
A V V E R T IM E N T O

A Sigismondo C avalli, del quale abbiam o dato la R elaziono, sotto 
l’ anno 4574 , nel Tomo IV della Serio I ,  succedette am basciatore in 
corte di F rancia  Gioan Francesco M orosini, del quale ci ó tu tto ra  sco­
nosciuta la Relazione. E sconosciuta ci era  parim enti quella di Girolamo 
Lippom ano, successore del M orosin i, q u an d o , non ha g u a ri,  l’ egregio 
Cav. Lazari ce la indicava fra le carte del chiarissim o Cavalier C icogna, 
e ce no procurava la trascrizione.

Fu pure sconosciuta , come altrove abbiam  d e tto , al Tom m aseo, 
il q u a le , in suo luogo , pubblicò la narrazione del viaggio del detto  am­
basciatore in F ra n c ia ,  s c r i tto , come dich iara  il codice, dal suo secre­
tan o .

Il Lippomano fu nom inato am basciatore con decreto del 21 luglio 
1576 ; e siccom e, da quanto dice egli stesso , ste tte  in ufficio quaranta  
m e s i, così la d a ta  del 1579, che la Relazione p o r ta ,  vuoisi riferire agli 
ultim i mesi di detto anno.

D urante la legazione del Lippomano fu m an d a to , nel 1578 , am ­
basciatore strao rd inario  in F rancia  Giovanni M icheli, del quale abbiamo 
da ta  la Relazione nel Tomo IV della Serie I , per dissuadere Enrico III 
dal perm ettere che il duca d ’A lansone, suo frate llo , andasse alla difesa 
degl’ insorti delle F iandre  contro la S pagna; dal qual fatto temeva la 
Repubblica che potesse ingenerarsi una guerra  tra  i due re g n i, che m et­
tesse in pericolo la pace g en era le , e conseguentem ente gl’ interessi di 
V enez ia, la quale aveva per cardine della sua politica la n eu tra lità , dif­
ficile a serbarsi in un conflitto tra  quelle due potenze.

Da questi tentativi appunto del duca d ’ Alansone comincia il Lip­
pom ano la sua R elazione , la quale molto partitam ente discorre delle cose 
del Regno di F ra n c ia , che le discordie intestine avevano già involto in 
grandi calam ità ; il sommo dello quali vedrem o più am piam ente descritto 
nella seguente del Duodo.


